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ISMETT PALERMO 

Dona un rene al figlio, la commovente storia di 
Onofrio: «In lui c'è una parte mia e della madre» 
03 Maggio 2023 

 

"Non ho più un rene ma adesso al mattino quando mi sveglio posso baciare mia moglie e 

assentandomi dentro quei baci dirle che può stare tranquilla". Inizia così il racconto di Onofrio che 

ha deciso di donare il proprio rene al figlio. Una decisione difficile visto che il donatore, al 

momento dell'intervento, aveva solo 70 anni, ma necessaria per salvare il proprio figlio. A 

raccontare quei terribili giorni, la decisione di donare e ciò che è successo dopo è lo stesso uomo 

che si è affidato alle cure dei medici e degli infermieri dell'Ismett di Palermo per ridare la vita al 

proprio figlio. Il racconto di Onofrio parte dal ricordo della moglie, morta prima della donazione. 

"Un bacio su un occhio, uno sull’altro e un morso leggero sul naso. Come ogni anno da quando ci 

siamo sposati, solo che adesso bacio la sua fotografia. Nostro figlio ha iniziato ad avere problemi 

renali a ventuno anni. Ricordo l’agitazione di mia moglie. Quando, molti anni dopo, sono riuscito a 

donargli la salute lei non c’era più, ma in qualche modo c’era", afferma ricordando che i medici gli 

avevano imposto pure di dimagrire dieci chili se avesse voluto donare il rene. "Solo grazie alla 

forza che mi dava il pensiero di lei sono riuscito a dimagrire undici chili in due mesi e mezzo. Ogni  
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mattina mi sveglio, un bacio su un occhio, uno sull’altro e un morso leggero sul naso, preparo la 

sacca, metto dentro la cuffia blu, l’accappatoio giallo e il costume da bagno.  Nuoto e penso. Una 

persona continua nell’altra. Ognuno è parte dell’altro - continua -, in mio figlio c’è un pezzo di suo 

padre e c’è anche sua madre". 

L'uomo racconta i momenti drammatici prima della scelta di donare. Il figlio "stava per arrivare alla 

dialisi, ero disperato. Un martedì ci hanno detto che potevamo fare l’intervento domenica, da 

quella notizia è stata solo gioia, mai paura. Era aprile, avevo settant’anni. Troppo anziano si 

potrebbe pensare, ma stavo bene, tutti gli accertamenti lo confermavano e soprattutto lo sapevo 

io". "Un bacio su un occhio, uno sull’altro e un piccolo morso sul naso. E sono andato a operarmi. 

Prima sono entrato io, poi mio figlio. Eravamo tranquilli, c’era una pace che non so spiegare, ero 

forte. Le sale operatorie erano attaccate - racconta ancora Onofrio -, ci divideva a un tendone. 

Era mattina ed erano i primi di aprile, il cielo era nuvoloso, erano stati giorni nuvolosi e freddi. Il 

giorno dopo è arrivata la primavera". "Un bacio su un occhio, uno sull’altro e un morso leggero sul 

naso. 'È andata bene, stiamo bene. Hanno trovato un rene meraviglioso' le ho detto. Negli anni a 

seguire, ormai sono 5, non ho avuto nessuna conseguenza, anzi il mio stile di vita è migliorato, 

continuo a nuotare e a prendermi cura dell’alimentazione. Ogni giorno saluto mia moglie, le 

racconto le giornate, le bellezze, le dico che donando un rene le sono ancora più vicino: nostro 

figlio è generato da noi, due volte", conclude. Il signor Onofrio ha donato un rene, una persona 

continua nell'altra. 
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Catania, un solo medico e tre infermieri all'hospice 
pediatrico del Garibaldi 
03 Maggio 2023 

 

«L’unico Hospice pediatrico in Sicilia per le malattie rare e inguaribili, quello dell’ospedale 

Garibaldi di Catania, uno degli otto in tutta Italia, ha una grave carenza di personale». Lo afferma 

il sindacato Nursind del capoluogo etneo spigando che «a fronte di una dotazione organica che 

prevede 10 infermieri ve ne sono assegnati solo 3, mentre per i 5 operatori sociosanitari previsti 

nessuno è stato assegnato». «Inoltre - prosegue il Nursind - per il personale medico rispetto ai 4 

previsti, c’è la presenza di un solo medico a pieno organico che tra l’altro è anche il direttore». Il 

sindacato ricorda che «questo reparto che si occupa di patologie rare e inguaribili, nonché di cure 

palliative pediatriche, dovrebbe essere un’eccellenza nazionale e merita di essere sostenuta 

dall’Arnas Garibaldi». «All’Hospice pediatrico - sottolinea il Nursind di Catania - afferiscono tutti 

quei bambini con malattie inguaribili, ma che possono e devono convivere con la loro patologia. 

Bambini che per problemi clinici, organizzativi o psicologici non si riescono a gestire a casa. 

L’obiettivo per i sanitari è quello di insegnare ai familiari come gestire i loro piccoli a casa, perché 

per loro è quello il luogo ideale in cui vivere e affrontare la malattia. Nonostante le numerose 

segnalazioni che sono state inoltrate alla Direzione - rileva il sindacato - la situazione della 

carenza di personale nell’Hospice pediatrico è ormai diventata insostenibile».  
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Il Nursind, in una nota dei segretari territoriale Salvo Vaccaro e aziendale Vincenzo Neri, sostiene 

che «il personale infermieristico versa in condizioni di estremo disagio che si traduce in turni 

massacranti ormai divenuti insostenibili» e che questui «sforzi umani producono un aumento di 

stress psico-fisico che, non solo diventa usurante per gli operatori, ma aumenta di molto le 

possibilità di errore». «Una pericolosa miscela che - chiosa il sindacato - non possiamo né 

condividere, né in alcun modo suffragare. Siamo di fronte a una situazione che ormai non 

rappresenta un disservizio occasionale, ma una carenza nota da tempo. Fino a oggi è stata 

affrontata solamente con l’aumento esponenziale del carico di lavoro per il personale sanitario». 
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Operato di appendicite, 19enne muore in 

ospedale a Trapani: indaga la procura 

 

Sarà la Procura di Trapani a far luce sulla morte di un giovane egiziano di 19 anni, deceduto nel 

reparto di Rianimazione dell'ospedale Sant'Antonio Abate dopo essere stato operato di 

appendicite ad Alcamo. Il presidente del consorzio Solidalia, Maurizio Sturiano, che gestisce 

il centro di accoglienza di Fulgatore (frazione di Trapani) dove la vittima era ospitata da un paio di 

anni, ha sporto denuncia alla magistratura. Si presume che si possa trattare di un caso di 

malasanità. «Non si può morire a 19 anni – dice Sturiano - per un appendicite. Per questo ho 

presentato subito un esposto in procura. Vogliamo che venga fatta chiarezza sulle cause che 

hanno portato al decesso».  

La cronaca. È la mattina del 26 aprile, il giovane viene colto da malore. Accusa dolori all'addome 

e vomita. Gli operatori del centro di accoglienza contattano il medico del ragazzo, Francesco 

Angelo che dice: «Io sono in studio alle 15,30, portatelo da me». Nel frattempo, al diciannovenne 

veniva somministrata una plasil. Il dolore, però, non va via. Preoccupati a quel punto gli operatori 

del centro di accoglienza chiamano un'ambulanza. Il giovane viene trasportato al pronto soccorso 

del Sant'Antonio Abate dove gli viene attribuito il codice verde. Nell'area di emergenza, però, ci  
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sono altre persone in attesa e così i sanitari invitano gli operatori del centro a condurlo nella 

vicina guardia medica. Il giovane continua a vomitare e su indicazione del medico viene riportato 

al pronto soccorso dove ancora una volta gli viene assegnato il codice verde diventato, poi, giallo 

in seguito alle lamentele e alle proteste degli altri utenti che hanno capito che il giovane sta molto 

male. Il diciannovenne trascorre la notte nel reparto di osservazione. Il giorno successivo la 

diagnosi: appendicite. Il giovane egiziano deve essere operato ma poichè in Chirurgia non ci 

sarebbe posto, i medici decidono di trasferirlo all'ospedale di Alcamo, dove viene sottoposto ad 

intervento chirurgico. Qualcosa, però, non va per il verso giusto. Le complicanze in seguito 

all'operazione spingono i medici alcamesi a trasferire il paziente all'ospedale di Trapani dove 

viene ricoverato in Rianimazione. Ieri il decesso. 

 
















